Ai dipendenti nuovi assunti

(informativa a norma dell’art. 8, c. 8 del D. Lgs. 252/2005)
Le vigenti disposizioni che regolano la previdenza complementare (D.Lgs. 252/2005 e successive modificazioni), prevedono un particolare regime di finanziamento della medesima, anche attraverso l’utilizzo del solo TFR maturando. A norma del citato decreto (art. 8, c. 7), il lavoratore è tenuto, con riferimento al proprio TFR maturando, ad operare, entro 6 mesi dalla data di assunzione una scelta sulla destinazione de TFR stesso).


Le scelte possibili sono:

Soggetti iscritti ad un istituto di previdenza obbligatoria dal 29/04/1993
(soggetti che non possono far valere contributi obbligatori anteriormente al 29/04/1993)

Modalità esplicite (*)


· è possibile destinare (scelta irrevocabile) il TFR maturando a una forma di previdenza complementare (prescelta dal lavoratore stesso, potrebbe essere lo stesso fondo cui già si aderisce con l’intero TFR). Ciò determina l’adesione al fondo di previdenza ma non comporta l’obbligo della contribuzione a carico del lavoratore e del datore di lavoro per la quale è necessaria un’ulteriore scelta del lavoratore

· è possibile mantenere il TFR maturando in azienda. Questa scelta può essere revocata, vale a dire che successivamente sarà possibile cambiare idea e decidere di conferire il TFR maturando a un fondo di previdenza complementare
La scelta di conservare il TFR in azienda comporterà il trasferimento del TFR maturando allo specifico fondo INPS denominato “fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del Codice Civile”, TFR che verrà liquidato alla cessazione del rapporto di lavoro (oppure anticipato se ne ricorrono i presupposti), secondo le regole definite dall’apposito decreto ministeriale
Modalità tacite
· la mancata scelta, entro 6 mesi dalla data di assunzione, determinerà l’automatico trasferimento del TFR maturando alla forma pensionistica collettiva _________________ (ovvero alla forma pensionistica complementare prevista complementare prevista dall’accordo del _________________ ,vale a dire al fondo _________________ ovvero, in mancanza, di forme di previdenze complementari collettive, negoziali o regionali, al fondo di previdenza istituito istituito presso l’INPS

Soggetti iscritti a un istituto di previdenza obbligatoria in data antecedente al 29/04/1993
(soggetti che possono far valere contributi obbligatori anteriormente al 29/04/1993)

Soggetti già iscritti a una forma pensionistica complementare al 01/01/2007
Modalità esplicite (*)
· è possibile conferire il TFR al fondo di previdenza complementare (a contribuzione definita) di precedente iscrizione nella stessa quota versata antecedentemente al 01/01/2007 e mantenere in azienda la restante quota

· complementare

La scelta di conservare il TFR in azienda comporterà il trasferimento del TFR maturando allo specifico fondo INPS denominato “fondo per l’erogazione ai lavoratori dipendenti del settore privato dei trattamenti di fine rapporto di cui all’articolo 2120 del Codice Civile”, TFR che verrà liquidato alla cessazione del rapporto di lavoro (oppure anticipato se ne ricorrono i presupposti), secondo le regole definite dall’apposito decreto ministeriale
· è possibile conferire l’intero TFR al fondo di previdenza complementare di precedente iscrizione

· è possibile conferire l’intero TFR a un fondo di previdenza complementare prescelto dal lavoratore

Modalità tacite
· la mancata scelta, entro 6 mesi dalla data di assunzione, determinerà l’automatico trasferimento del TFR maturando al medesimo fondo cui il lavoratore è già iscritto

soggetti non iscritti a una forma pensionistica complementare al 01/01/2007
Modalità esplicite (*)
· destinare (scelta irrevocabile) il TFR a una forma pensionistica complementare in misura non inferiore al 50% con la possibilità futura, di incrementare detto versamento, ovvero di destinare da subito al fondo di previdenza complementare l’intero TFR. Ciò determina l’adesione al fondo di previdenza ma non comporta l’obbligo della contribuzione a carico del lavoratore e del datore di lavoro per la quale è necessaria un’ulteriore scelta del lavoratore
· mantenere il TFR maturando in azienda, in tale caso verrà trasferito al fondo INPS.


Modalità tacite


· la mancata scelta, entro 6 mesi a partire dal 01/01/2007, determinerà l’automatico trasferimento del TFR maturando alla forma pensionistica collettiva ++DIP00154++ (ovvero alla  forma pensionistica complementare prevista dall’accordo del ++DTACTFRN++, vale a dire al fondo ++NOMFOND++ ovvero, in mancanza di forme di previdenze complementari collettive, negoziali o regionali, al fondo di previdenza integrativo istituito presso l’INPS.


        Data 






              La Ditta

       _________________






_________________ 
(*) Le scelte esplicite devono essere operate attraverso una dichiarazione scritta indirizzata all’azienda

DICHIARAZIONE DEL LAVORATORE

Il sottoscritto _________________ _________________ nato a _________________ (__) il ___/___/______ residente in _________________ (__), ________________________________, codice fiscale _________________  dipendente della ditta _________________
DICHIARA

di aver ricevuto copia del modulo contenente informazioni sulle diverse scelte disponibili sul conferimento del TFR maturando ai sensi del D. Lgs. N. 252/2005 e la relativa circolare informativa.

Data

 





In fede
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